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Intesa fra la Polizia provinciale e i vigili urbani di Adro, Chiari, Palazzolo, Rovato, Coccaglio, Erbusco, Urago e Corte Franca

Un “cervellone” per la sicurezza
Nel 2007 sarà attivata una banca dati per fronteggiare la microcriminalità

di Pietro Gorlani

L'intesa c'è, ora bisogna attendere i fondi necessari a renderla operativa in ogni suo aspetto.

Di certo, la Provincia e i Comuni dell'Ovest bresciano hanno inaugurato una nuova era nella gestione dell'emergenza sicurezza sul territorio.

Un'era imperniata sulla condivisione di risorse e obiettivi tra polizia Provinciale e i comandi dei vigili di otto paesi: Chiari, Palazzolo sull'Oglio, Rovato, Coccaglio, Erbusco, Urago d'Oglio, Corte Franca e Adro. Si punta prima di tutto a monitorare in modo più efficace e incisivo il territorio. Le procedure operative sono contenute nel «Patto locale di sicurezza urbana», che verrà sottoscritto dopo le elezioni e al quale le amministrazioni e i comandanti delle polizie locali stanno lavorando dal febbraio del 2005.

Il piano godrà del sostegno finanziario della Regione Lombardia anche se, come detto, a oggi non si conosce ancora l'entità dei fondi che verranno erogati. Il progetto è stato redatto seguendo i dettami della legge 4 del 2003 che riguarda nello specifico il «riordino e riforma della disciplina regionale in materia di polizia locale e sicurezza urbana».

L'intesa punterà a fornire risposte adeguate alla crescente domanda di sicurezza dei cittadini dei maggiori Comuni dell'Ovest bresciano.

La principale novità dell'accordo è rappresentata dall'istituzione di un sistema informativo nel quale le polizie locali potranno inserire e attingere dati sui reati commessi, al fine di agevolare il controllo di tutte le forze dell'ordine.

II «cervellone» del sistema sarà collocato nella nuova sede cittadina della Polizia provinciale in via Romiglia, e sarà pronto per l'inizio del 2007.

A spiegare l'importanza dell'iniziativa ieri mattina a palazzo Broletto c'era il trittico leghista composto dal vicepresidente della Provincia con delega alla Sicurezza Massimo Gelmini, dal sindaco di Chiari Sandro Mazzatorta e dal consigliere regionale Enio Moretti.

«L'obiettivo del Patto locale di sicurezza ‑ ha esordito Gelmini ‑ è quello di mettere a punto una sinergia tra enti al fine di migliorare le condizioni di sicurezza urbana. Per questo saranno davvero importanti l'istituzione di un sistema informativo per effettuare controlli capillari su persone e veicoli, ma anche l'attivazione di un unico numero breve con il quale i cittadini potranno contattare direttamente la polizia locale del loro comune».

Capisaldi del patto, condivisi dagli otto Comuni governati da diverse forze politiche, saranno il controllo dell'immigrazione clandestina, delle attività produttive: fra le priorità delle verifiche figurano phone center, kebaberie e laboratori clandestini, spesso terminali dell'immigrazione clandestina. Ma presto anche le aziende che non rispettano le norme in materia di tutela ambientale non dormiranno sonni tranquilli. Il Patto prevede infatti un giro di vite nei confronti degli inquinatori.

Fra gli obiettivi di massima è l'istituzione di posti di blocco stradali almeno una volta al mese per prevenire le cosidette stragi del sabato sera. L'intesa punta anche al miglioramento degli standard di sicurezza urbana. «Un patto che va nella stessa direzione della devolution ‑ aggiunge Sandro Mazzatorta ‑ quando le funzioni di polizia faranno capo agli enti locali e alla Regione».

Due le precisazioni importanti: «Non ci sarà fusione tra i diversi corpi delle polizie locali ‑ ha sottolineato il primo cittadino di Chiari, che ha iniziato a pensare al progetto alt' indomani della sua vittoria elettorale, nel giugno 2004 ‑ma una migliore ottimizzazione delle forze e delle risorse esistenti. Un altro fattore: il patto potrà essere esteso anche ad altri Comuni».

Il Patto verrà sottoposto all'attenzione del nuovo prefetto di Brescia, Francesco Paolo Tronca, poi ritornerà sul tavolo della Regione, che dovrà valutare tempi e modi per i finanziamenti.

La strada verso un innovativo modello di gestione della sicurezza è tuttavia già tracciata, grazie all'intesa siglata fra Provincia e Comuni.

BRESCIAOGGI 8 APRILE 2006
Le indagini dopo il ferimento di Nicola

Valcamonica, controlli per il weekend
di Wilma Petenzi

Controlli ancora più massicci per le prossime sere, quelle considerate più a rischio. È in arrivo il fine settimana e sulla strada della follia potrebbero tornare i lanciatori di massi. Questa volta gli uomini delle forze dell'ordine non saranno impreparati. Sulla strada della Valle, sulla striscia d'asfalto che da Marone sale a Piancamuno in territorio bresciano e sulla striscia quasi parallela che solca anche parte di territorio bergamasco, sabato notte ci saranno carabinieri, poliziotti e agenti della guardia di finanza. Sulle carreggiate che corrono verso la valle sarà pieno di auto civetta, vetture anonime che non danno nell'occhio. L'intensificazione dei controlli, soprattutto per il fine Settimana, è stata decisa nella riunione tecnica di coordinamento che si è tenuta martedì mattina in prefettura. L'annuncio dei maggiori controlli dovrebbe funzionare come deterrente, ma gli inquirenti non escludono che i folli, coloro «che non hanno capito nulla della vita», come ha detto l'altro giorno il procuratore della Repubblica Giancarlo Tarquini, raccolgano la sfida e tornino a colpire. Sabato notte lo hanno fatto cinque volte, cominciando alle 4 a Piancamuno, con il ferimento di Nicola Recaldini, il giovane 24enne ancora ricoverato agli ospedali Riuniti di Bergamo in gravi condizioni. Poi, in sequenza, hanno colpito ancora a Piancamuno, a Marone, a Vello e, infine, a Rogno, in provincia di Bergamo. Hanno fatto cinque lanci, incuranti delle sirene che rompevano il silenzio della notte, credendosi invincibili e invisibile. Ma se loro non hanno lasciato traccia, qualche segnale potrebbe essere stato lasciato dai loro cellulari. Gli inquirenti non escludono che stanno affidando a questa fase dell'indagine molta importanza. La zona interessata dai lanci di massi rientra nella stessa cella telefonica: i tabulati forniti dalle società che gestiscono la telefonia mobile stanno per essere studiati a fondo, i risultati incrociati. Non è necessario che sia stata fatta qualche telefonata, o mandato un sms, è sufficiente che i telefoni fossero accesi, perchè resti traccia nei tabulati.

La Valle, intanto è rivoltata come un guanto. Non sono pochi i giovani che sono stati sentiti dai carabinieri in questi giorni. Un via vai dalla caserma dei carabinieri di Breno ma finora non ci sono provvedimenti. Si cercano tre vettture, Bmw e Audi, tutte station wagon e scure: i carabinieri setacciano bare pub dove la sera i giovani sì trovano è troppo spesso, senza riuscire a dare un senso alle loro serate. Il pm Roberta Licci, titolare dell'inchiesta a cui sono stati accorpati anche i lanci di massi precedenti alla sera di sabato scorso (ventidue le denunce complessive raccolte dopo il 12 di marzo), è fiduciosa e spera che le indagini possano arrivare presto a una svolta. Si tratta di un'indagine non facile, ma i risultati della perizia disposta sul sasso che ha ferito Recaldini e sulle altre pietre lanciate contro altre auto possono fornire indizi e spunti. L'altra sera, nel frattempo, a Manerbio in via Mazzini 60 alle 23 da un'auto in corsa è stato lanciato un pezzo di calcestruzzo contro una vetrina. Nulla a che vedere con i lanci di massi in Valcamonica, ma che comunque aumenta l'allarme sul fenomeno.

Nel frattempo Nicola Recaldini resta grave. Ieri è stato sottoposto a una nuova Tac: i medici stanno valutando se ridurre il dosaggio di sedativi e vedere le reazioni del ragazzo.
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Il caso. Rientravano da una gita ed erano a Pilzone, sull’«Edolo-Brescia». Oggi sentiti dai carabinieri

Lancio dal treno, ragazzi nei guai
di Wilma Petenzi

Un gioco al massacro. Ammesso che la parola «gioco» possa essere usata in queste occasioni. E la regola del tutti contro tutti. La regola della totale assenza di regole: sassi contro auto, sassi contro il treno è oggetti che dal treno volano contro le auto. È questa l'ultima versione della follia che sta sconvolgendo la tranquillità della nostra provincia. Ieri pomeriggio un gruppetto di ragazzini a bordo dell'Edolo‑Iseo, di ritorno da una gita scolastica, ha lanciato una bottiglia contro un'auto, che viaggiava sulla strada Sebina che corre parallela alla ferrovia. Non ci sono stati feriti, fortunatamente, ma l'impatto della bottiglia sull’auto avrebbe potuto far perdere il controllo al conducente con le immaginabili conseguenze. Solo i nervi saldi dell'automobilista hanno evitato che succedesse un incidente: è riuscito a fermare l'auto, a capire quello che era successo e a dare l'allarme. Il treno, che viaggiava in direzione di Brescia, è stato fermato a Borgonato. I ragazzini, tutti minorenni e della zona, sono stati identificati dai carabinieri. Questa mattina saranno sentiti in caserma. Sono stati convocati (impensabile non presentarsi) e dovranno essere accompagnati da almeno un genitore. Non è escluso che nei loro confronti scatti una denuncia. Forse il gesto di ieri pomeriggio è solo una ragazzata: anno lanciato la bottiglia senza pensare alle conseguenze del loro gesto, senza mettere in conto che poteva far del male a qualcuno. O forse ‑ ed è l'ipotesi peggiore ‑ volevano emulare la banda di pazzi che nelle scorse notti ha ferito gravemente il giovane di Piancamuno colpendolo con un sasso, o il gruppo di ragazzetti che da un campo ha lanciato una pietra contro il treno a Paderno, sfondando il finestrino e non ferendo nessuno solo per un colpo di fortuna. 

Ragazzata o gesto emulativo, desiderio di finire sui giornali? Saranno i carabinieri questa mattina a cercare di capire. E lo stesso sforzo è richiesto anche ai loro genitori. Sul giornale ci sono finiti, ma solo come ennesimo esempio di «teste vuote».
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Nuovi traghetti e più corse. Il Sebino si scopre in nave
Positivo il bilancio del 2005: turisti saliti del 5%. Ora si spera di fare di più

di Giuseppe Cappitta

Nuove imbarcazioni a partire da un 14esimo battello pronto ad entrare in servizio entro qualche settimana, via alla stagione turistica con l'ambizione di superare il bilancio già positivo dell'anno appena concluso e nuovi orari in grado di rendere il servizio ancora più completo.

Sono le prospettive e i progetti a breve e lungo termine della società «Navigazione Lago d'Iseo» che, ieri mattina a Costa Volpino, a bordo della motonave Città di Brescia, ha presentato, attraverso Pier Giuseppe Ziliani e Salvatore Vitulano rispettivamente Presidente e Direttore, i programmi per il 2006.

Un incontro che ha assunto un significato particolare in un momento non particolarmente felice per la navigazione lacustre, chiamata a fare i conti con le ristrettezze della Finanziaria. Problemi di bilancio che non sembrano toccare il Lago di Iseo, perchè la società di navigazione è finanziata direttamente dalla Regione, senza dover fare i conti con la povertà dei trasferimenti statali.

Così, nei prossimi cinque anni, la società mira al rinnovo della flotta che oggi conta su 13 imbarcazioni che passeranno a 14 entro il prossimo mese di giugno. Si tratta, però, di natanti alquanto datati (età media 30 anni) e non più rispondenti alle esigenze di un turismo moderno. Progressivamente le imbarcazioni verranno sostituite partendo da quelle più vecchie.

Considerazioni positive sono state poi fatte con riferimento agli interventi che la società ha messo in atto per migliorare il confort sulle motonavi. I traghetti sono stati dotati di climatizzatori e di display con la visualizzazione del tragitto, mentre i pontili sono stati tutti arricchiti di pensiline in modo da rendere più confortevoli i momenti di attesa delle persone che utilizzano i battelli.

Bene anche il bilancio della scorsa stagione. Un milione e 350 mila sono stati i passeggeri trasportati nel 2005, con un incremento del 5% rispetto all'anno precedente. «Se il tempo non sarà inclemente come quello del 2005 ‑ha osservato Ziliani ‑ le cose andranno ancora meglio quest'anno». Agli orari del servizio di navigazione e alle iniziative di tipo turistico si è richiamato l'ingegnere Vitulano.

Nei giorni feriali, rispetto al 2005, sono state inserite quest'anno 4 corse aggiuntive che collegano Iseo con Montisola e Tavernola con Montisola e Iseo. Il 2 giugno inizieranno i primi servizi di tipo turistico, quali il tour delle tre isole e la crociera notturna del sabato. Novità, a partire dal 5luglio, sono un nuovo collegamento con Vello e le partenze aggiuntive da Pisogne, Lovere, Castro, Riva di Solto e Marone. Altra novità importante per quanti viaggiano con la bicicletta al seguito e la possibilità di trasportare la due ruote a bordo delle navi ad una tariffa unica andata e ritorno, qualunque sia la località di partenza e arrivo, e l'introduzione della «tessera giornaliera con bici», che consentirà di spostarsi liberamente in tutte le località del lago.

Quanto ai "tour nel blu", che avranno inizio dai primi di giugno prevedono: tour delle tre isole dal 2 giugno al 10 settembre sia nei giorni festivi che con corse quotidiane, dal 7 al 9 agosto, crociere tanto notturne che di giorno.

Oltre ai servizi di linea, la società di navigazione offre, su prenotazione, un servizio personalizzato per gruppi e comitive con corse e crociere a noleggio.
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Darfo Boario. La struttura di promozione turistica era stata costituita nel novembre scorso ma per la “casa” si è dovuto attendere

“Agenzia del territorio”: la numero 7 ha una sede
Ieri il taglio del nastro per i nuovi locali ricavati in piazza Einaudi

di Giuseppe Cappitta

È  stata costituita il 25 novembre dello scorso anno, ma con una perfetta scelta di tempo in previsione delle imminenti elezioni, la sede dell'Agenzia del territorio della Valcamonica è stata inaugurata nel pomeriggio di ieri, in piazza Einaudi 2 a Boario Terme.

Ha preso così definitivamente corpo l'ultima nata delle sette strutture di promozione turistica previste sul territorio bresciano, una per ogni ambito territoriale, già prevista dai piani dall'assessorato provinciale al Turismo.

A tagliare il nastro, alla presenza del sindaco Francesco Abondio, c'erano Mario Maisetti, sindaco di Angolo Terme, e Simone Quetti, primo cittadino di Artogne, e a lato Francesco Bosco per Adamello ski, Ausilio Priuli per l'Archeopark, Fabio Bianchi in rappresentanza di Assocamuna e Montecampione impianti e Walter Sala, presidente della Secas. Da Brescia è arrivato il presidente della Provincia Alberto Cavalli, e ad affiancare il neo presidente dell'agenzia, Alessandro Dalla Giovanna, c'erano diversi rappresentanti del mondo politico e imprenditoriale del comprensorio camuno‑sebino.

Il compito della benedizione dei locali è toccato a don Pierino, parroco di Erbanno, il quale ha voluto invitare i presenti a farsi protagonisti, con tutta la popolazione, «del pieno rilancio della Valcamonica».

Nel ruolo di «padrone di casa», il presidente della neonata struttura ha sottolineato che «l'agenzia nasce per "mettere insieme" il territorio, ma anche ovviamente per promuovere l'area valligiana all'esterno dei confini provinciali; per creare un prodotto turistico competitivo sul mercato, da collocare alle migliori condizioni».

Ottimismo a piene mani nell'intervento dell'assessore Riccardo Minini, convinto che il territorio

bresciano e quello camuno in particolare abbiano i "numeri" necessari per far diventare il turismo una delle principali fonti di reddito.

Convinto di essere «sulla strada buona per uscire dall'immobilismo» il sindaco di Darfo Francesco Abondio, il quale per rafforzare la sua affermazione ha ricordato la recentissima inaugurazione del centro benessere interno alle Terme di Boario, il rilancio dell'acqua Boario in vetro, oggi molto richiesta dal settore della ristorazione, ma anche i recenti successi della stazione sciistica di Montecampione.
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Ono San Pietro. Stamane c’è il taglio del nastro

L’ex colonia è cambiata e aspetta i libri e i turisti
Nello stabile rimesso a nuovo anche un centro per gli anziani

di Luciano Ranzanici

Quella in calendario per stamane sarà quasi certamente l'ultima inaugurazione di un'opera pubblica da parte del sindaco uscente di Ono San Pietro, Gloria Vaira. Il primo cittadino taglierà il nastro e presenterà le caratteristiche dell'intervento effettuato sul vecchio edificio dell'ex colonia di piazza Roma: un recupero totale che chiude in pratica il quinquennio amministrativo. In paese si stanno definendo le liste per le comunali di fine maggio, e il nome di Gloria Vaira, almeno per ora, non occupa il posto del candidato sindaco nell'elenco del gruppo consiliare uscente.

Ma torniamo alla cerimonia. L'opera ché si inaugura oggi rientrava nei programmi della Vaira, e dopo un lungo lavoro di ristrutturazione, il grande stabile è finalmente pronto. E ora ospiterà la biblioteca civica, il «centro incontro» per gli anziani e una casa vacanze. Quest'ultima realizzazione ha ovviamente una finalità turistico‑ricettiva, per rilanciare le presenze di vacanzieri sul territorio.

Il programma dell'inaugurazione prevede alle 16.15 il ritrovo nella cornice di piazza Roma; alle 16.30 il via a un intrattenimento musicale affidato alla nuova banda comunale, e alle 16.45 la tradizionale benedizione dell'immobile da parte del parroco, don Franco Bontempi, e il taglio del nastro. La cerimonia proseguirà alle 17 col saluto del sindaco e delle autorità invitate alla cerimonia, e alle 17.15 con l'esibizione del coro «Voci del Blè» diretto da Enrico Cattane.

La chiusura della manifestazione sarà affidata ancora alle note della banda. Alle 17.45, chiusa la celebrazione, i cittadini presenti e gli ospiti potranno finalmente apprezzare la trasformazione attuata nell'edificio.
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Lettera al direttore

A proposito del depuratore di Edolo
di Berardo Branella

Gentile signor direttore, le chiedo cortese ospitalità per esprimere alcune doverose precisazioni in merito all'articolo «Acque pulíte? E' solo un sogno» apparso sull'edizione di Bresciaoggi di venerdì 31 marzo 2006 perché il contenuto dell'articolo non permette una corretta comprensione del ruolo svolto e dalla posizione assunta dal Comune di Edolo in merito alla realizzazione del depuratore. In dettaglio: il canone relativo alla depurazione, obbligatorio per legge, è in vigore dal 1996 e non solo per il Comune di Edolo. I fondi annualmente introitati sono accantonati in bilancio, in apposito capitolo delle spese in conto capitale, sono vincolati: destinati alla costruzione e successivamente alla gestione del depuratore.

Il depuratore, come da delibere regionali, prevede l'utilizzo congiunto per i Comuni di Edolo, Sonico e Malonno, pertanto non può essere ubicato sul territorio del Comune di Edolo.

II progetto del depuratore è stato finanziato, con delibera dell'Ato di Brescia nel 2004, con fondi (canoni di depurazione) accantonati dai Comuni di Edolo, Sonico, Malonno e fondi statali. L'Amministrazione comunale di Edolo ha sempre e costantemente sollecitato, una convergenza unanime d'intenti riguardo i modi e i termini del percorso operativo da seguire, indicando nella Comunità Montana di Valle Camonica l'ente capofila e quindi responsabile di tutti i compiti e le procedure necessarie per la realizzazione del sistema di «Collettamento e depurazione dei Comuni di Edolo, Sonico, Malonno».

Il Comune di Edolo con delibera di Giunta Comunale n.124 del 12 luglio 2005 ha approvato l'accordo di programma tra 1'Ato (Autorità d'ambito della Provincia di Brescia),e la Comunità Montana di Valle Camonica per l'attuazione degli interventi delle Autorità d'ambito lombarde «Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche» dove si individua la Comunità Montana di Valle Camonica quale ente deputato alla costruzione del depuratore dei Comuni di Edolo, Sonico e Malonno. SI ribadisce la determinazione e la decisa volontà dell'Amministrazione comunale di Edolo, ampiamente verificabile da una serie di atti formali assunti a partire dal 2001, di accelerare gli iter procedurali necessari per la realizzazione del depuratore. Il Comune di Edolo ha chiesto, agli enti coinvolti, il rispetto degli atti deliberati e ha richiesto un intervento risolutivo dell'Ato di Brescia, in quanto ente competente nel «Ciclo integrato delle acque», per giungere, nei tempi più rapidi possibili, alla realizzazione del depuratore.
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Polemiche per l’annullamento di una gara di nuoto per ragazzini

Edolo, piscina «discriminata»
di Fulvia Scarduelli

Finora nel «Circuito Propaganda», serie di gare di nuoto rivolte ai bambini del pre‑agonismo, era andato tutto liscio. Dalla Valcamonica, i genitori della ventina di piccoli iscritti alle competizioni li portavano nelle piscine di Rezzato, Ghedi, Gardone Valtrompia, dove si tenevano le gare che coinvolgevano circa 300 ragazzini. Quest'anno, per la prima volta in una decina di anni di «circuito», anche Edolo era stata inserita in calendario per ospitare una prova, fissata per domani.

E qui sono cominciati i dolori. È il giorno delle elezioni, parecchi genitori che dovrebbero accompagnare i circa 280 bambini provenienti dalla Valtrompia e dall'hinterland cittadino saranno impegnati ai seggi come scrutatori, insomma la gara viene annullata e non viene proposta nessuna data per recuperarla, tuttavia la società che gestisce la piscina di Edolo propone per la giornata del 9 aprile una gara interna tra ì bambini che frequentano l'impianto. Ma la soluzione non convince i genitori camuni che hanno ritirato i figli dalle tre gare ancora in calendario. «Noi ‑ dicono i genitori - ci rechiamo sempre a Ghedi, a Lumezzane, a Gardone, a Rezzato per accompagnare i nostri figli; perché una volta anche gli altri genitori non vengono a Edolo, dove c'è una piscina più bella e più spaziosa di tanti altri impianti? Ci sembra di essere stati discriminati e penalizzati perché abitiamo in una zona decentrata rispetto agli altri partecipanti».

Il tutto figura in una lettera inviata alla Gam Team, responsabile del1'impiantò edolese, al Comune di Edolo ed alla Fin (la Federazione nuoto), organizzatrice del Circuito. Marco Colombo della Gam Team è amareggiato: «Otto su dieci società coinvolte nel circuito Propaganda non erano favorevoli alla scelta di Edolo per una gara data la notevole distanza dalle loro sedi, perciò la Fin ha annullato la competizione. La proposta alternativa di gara interna nasceva dal desiderio di utilizzare Edolo e se non sarà accettata, come società potremmo solo risparmiare i costi dell'apertura dell'impianto.

«Ci dispiace la decisione di ritirare i bambini dalle gare, mi sembra un atteggiamento poco sportivo; certo, esistono zone decentrate poco favorite, ma questo lo vediamo anche nelle competizioni di alto livello: ad esempio cosa dovrebbero fare in Sicilia per i campionati italiani che si svolgono a Roma, Firenze o Imperia?».
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Vezza d’Oglio. Il piano triennale dei lavori

Vezza sistema strade e acquedotto
di Anna Veclani

Richiederà circa tre anni per essere ultimato in ogni minimo particolare, ma i primi risultati si avranno già entro la fine dell'anno in corso. È il piano triennale delle opere pubbliche di Vezza d'Oglio, approvato lo scorso mese dal Consiglio comunale e da subito concretizzatosi in scavi e interventi di ogni genere nelle zone interessate del paese.

Sono molti i lavori previsti dall'Amministrazione, tutti finalizzati a migliorare l'aspetto del paese e la sua funzionalità, oltre che a garantire uno sviluppo turistico che rispetti le esigenze di residenti e villeggianti. Obiettivi importanti, soprattutto in vista della completa realizzazione del «grande sogno», ovvero del progetto di ampliamento del demanio sciabile, che porterà notevoli aumenti di presenze in tutta l'Alta Valle.

Restando ancorati al 2006, si nota l'insieme di opere pubbliche indirizzate alla sistemazione delle vie del paese camuno. Se il rifacimento della pavimentazione è già stato avviato e si completerà in via Follo e in via Fondolino per una cifra finale di 175.000 C, la costruzione di marciapiedi in via Nazionale, le migliorie da apportare all'ingresso delle scuole medie e la realizzazione dell'illuminazione pubblica in via Valeriana e in via Vaiana sono solo alcuni degli interventi di questo

genere. Grande attenzione è stata data anche all'edilizia sportiva, considerata strumento importante per rispondere alle esigenze di chi ama fare sport e per offrire maggiori opportunità ai villeggianti. Oltre all'ultimazione della costruzione del campo da calcio, sono previsti lavori di completamento anche per il parco giochi, di sistemazione delle aree esterne al Centro Sportivo di pesca a mosca e di creazione di varie infrastrutture di supporto alle aree sportive. L'Amministrazione prevede anche un intervento per migliorare l'acustica del Centro eventi Adamello.

Vezza d'Oglio ha scelto di giocare anche la carta del turismo culturale, necessario per dare ai villeggianti la possibilità di riempire il proprio tempo libero con attività che permettono di riscoprire il passato e la cultura del paese camuno: da qui l'esigenza di completare i lavori di restauro e di ristrutturazione della Torre Federici e del fabbricato adiacente, e la sistemazione della cava di marmo in località Borom.

Previsti anche interventi sugli acquedotti, indispensabili per risolvere i problemi legati alla scarsità di acqua che si verificano soprattutto nella frazione Davena durante la stagione estiva. Grazie al finanziamento di circa 563mila € ottenuto dalla Regione nell'ambito dell'Obiettivo 2, verrà realizzata una centralina sull'acquedotto in Valbighera; si procederà anche al rifacimento della rete di adduzione dello stesso acquedotto ed al potenziamento di quello in località Davena.

Se le opere pubbliche in programma a Vezza sono cospicue, non mancano altri progetti per il futuro, tra cui la costruzione di una pista ciclabile per realizzare la quale sono già stati presi i primi contatti con la Provincia.
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Boario Terme. È stata inaugurata ieri in piazza Einaudi la sede della nuova Agenzia territoriale per il turismo camuno

Uno sportello aperto sulla Valle
Una sessantina gli enti pubblici e privati che vi hanno sinora aderito

di Lucia Sterni

Lo sviluppo turistico del comprensorio camuno verrà coordinato dalla nuova Agenzia territoriale per il turismo della Valle Camonica, presieduta da Alessandro Dalla Giovanna, con sede in piazza Einaudi a Boario Terme. La nuova struttura è stata inaugurata con benedizione e taglio del nastro ieri pomeriggio alla presenza del presidente della Provincia, Alberto Cavalli, dell'assessore provinciale al Turismo, Riccardo Minimi, e di numerosi rappresentanti di enti pubblici e privati, oltre che delle forze dell'ordine.

«L'agenzia collocata in una sede strategica ‑ . ha esordito Cavalli ‑ rappresenta un passo importante per la Valle Camonica e un punto di riferimento per tutte le attività di promozione del territorio». La nuova Agenzia valligiana, in linea con la politica economica e di sviluppo territoriale dell'Assessorato al turismo della Provincia di Brescia, si inserisce nel progetto delle sette agenzie, una per ambito territoriale, proprio con l'obiettivo di coordinare e promuovere le attività dirette alla crescita turistica del comprensorio camuno. Alla stessa agenzia, costituita lo scorso novembre dai Comuni di Darfo, Artogne e Angolo Terme, da Adamello Ski, Secas, Archeopark, Assocamuna e Montecampione Impianti, attualmente si sono già associati circa una sessantina di enti pubblici e privati: oltre ai Comuni anche alberghi, bed and breakfast, camping, rifugi, agenzie viaggi, associazioni di categoria, musei, impianti sciistici e Pro loco.

«Con il coordinamento della Provincia ‑ ha sottolineato l'assessore provinciale al Turismo, Riccardo Miniali ‑ le nuove agenzie hanno la possibilità di portare in Italia e all'estero le tipicità bresciane, dalle bellezze artistico‑culturali ai prodotti, dagli impianti sportivi alle manifestazioni .culturali. Crediamo fortemente che il nostro territorio, e in particolare la Valle Camonica, abbia i numeri per far sì che il turismo diventi una fonte di economia, ma sono altrettanto convinto che questo tipo di azioni diano buoni frutti soltanto quando c'è la sinergia tra gli attori operanti quotidianamente sul territorio. Un particolare ringraziamento, quindi, ai rappresentanti dei Comuni e ali privati che, attraverso la loro adesione, dimostrano di credere in questo progetto».

«L'Agenzia ‑ ha detto il sindaco di Darfo Boario Terme, Aldo Abondio ‑ è un utile strumento per uscire dall'immobilismo, per passare dalle parole ai fatti, un punto di partenza per dare più visibilità all'offerta turistica camuna».
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Le novità della Navigazione sul Sebino: tessera giornaliera per i passeggeri con bicicletta, corse potenziate, collegamento con Vello

Sarà un’estate a tutto vapore
Lavori ai pontili di Sulzano e Sale Marasino. A giugno il varo di una motonave

di Lucia Sterni

Verrà introdotta una tessera giornaliera per i passeggeri che saliranno sulle motonavi sebine con le biciclette. Ridotte, inoltre, le tariffe per il trasporto delle due ruote, inserite corse e partenze aggiuntive e l'innovativo collegamento con la frazione Vello di Marone; sarà infine varata a fine giugno una nuova motonave. Queste sono solo alcune delle novità in arrivo per il servizio di trasporto lacustre sul Sebino, presentate ieri mattina dai vertici della Società Navigazione lago d'Iseo, finalizzate sempre a sviluppare il turismo e valorizzare le bellezze locali.

La società lacustre, che si conferma centrale nel sistema dei trasporti del territorio, a detta del suo presidente, Piergiuseppe Ziliani, prevede una riduzione delle tariffe bici e l'introduzione di una tessera giornaliera per favorire i passeggeri che sempre più numerosi salgono sulle motonavi con le proprie biciclette (circa 12.000 lo scorso anno). «Sarà quindi possibile trasportare le due ruote a bordo delle navi ad una tariffa unica, andata e ritorno di 4,20 euro, qualunque sia la località di partenza ‑ specifica il direttore della Navigazione, Salvatore Vitulano ‑. La tessera, invece, consentirà di spostarsi liberamente in tutte le località del lago ad un prezzo onnicomprensivo persona più bici pari a 15,95 euro».

È stato poi potenziato anche il servizio di linea, con l'introduzione, nei giorni feriali fino al 24 giugno, di quattro corse aggiuntive che collegano Iseo con Montisola e Tavernola Bergamasca con Montisola e Iseo. Verranno inserite dal 25 giugno al 10 settembre le partenze aggiuntive da Pisogne, Lovere, Castro, Riva di Solto e Marone ed il nuovo collegamento con Vello, grazie all'installazione di un pontile di attracco temporaneo, al fine di favorire soprattutto i frequentatori della pista ciclopedonale Vello-Toline.

Confermate e potenziate anche le iniziative turistiche denominate «tour nel blu», alcune delle quali in funzione già a giugno, come il tour delle tre isole (Montisola, Loreto e San Paolo) attivo nei giorni festivi dal 2 giugno al 10 settembre, e giornalmente ad agosto. Le crociere notturne con cena e animazione a bordo al sabato, invece, ;dal 3 giugno al 9 settembre, e al venerdì, dal 4 al 25 agosto; le crociere con guida a bordo del mercoledì, dal 5 luglio al 30 agosto, e quelle del venerdì, dal 7 luglio al 25 agosto. Viene, invece, sospeso il servizio «Navigando per i mercati», per essere riproposto nei prossimi anni dopo gli opportuni rinnovamenti e modifiche sulle tratte e orari. «Prevediamo importanti investimenti per ulteriormente migliorare e rendere più confortevoli e sicure le nostre imbarcazioni, delle quali andremo gradualmente a sostituire i mezzi più obsoleti e datati, in accordo con la Regione ‑ conclude il presidente Ziliani ‑. A fine giugno vedremo il varo della nuova motonave, la quattordicesima della nostra flotta». Per quanto riguarda le strutture a terra, dopo le pensiline per gli attracchi a Montisola, a breve partiranno i lavori per la copertura dei pontili di Sale Marasino e Sulzano, dove verrà realizzata anche una rampa, sempre al coperto, per facilitare l'accesso alla lettiga dell'ambulanza.

Insomma, iniziative per potenziare e migliorare sempre più il servizio di trasporto pubblico sulle acque del Sebino, anche e soprattutto con finalità turistiche.
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Sebino. Nell’orario primaverile servizi per le biciclette. Climatizzatori a bordo

I battelli mettono le due ruote
Passeggeri in crescita: su oltre un milione, 12.000 sono cicloturisti

di Giuseppe Arrighetti

Novità in vista per chi utilizza i battelli per muoversi da un paese all'altro del Sebino: la società «Navigazione lago d’Iseo ha infatti presentato l'orario primaverile ed estivo e annunciato una serie di interventi per migliorare l'intero servizio.

La società, per la quale lavorano attualmente 40 persone di cui 30 dipendenti e 10 stagionali, è stata costituita dai 22 Comuni che fanno capo al consorzio dei laghi di Iseo, Endine e Moro per gestire il servizio di trasporto persone sul lago, precedentemente affidato alla Regione.

La prima novità riguarda il varo di una nuova motonave. «A meno di clamorose sorprese‑ha spiegato Pier Giuseppe Ziliani, presidente della società entro giugno dovremo mettere in acqua la nuova imbarcazione che verrà battezzata con il nome di una località del Sebino bresciano,,. Secondo la consuetudine di alternare il nome di un comune bergamasco a quello di uno bresciano: l'ultima imbarcazione varata era stata la «Costa Volpino». Ma l'ammodernamento della flotta, che conta attualmente su tredici motonavi, non si limita a questo: «L'età media dei nostri battelli ‑ spiega ancora Ziliani ‑ supera i 30 anni di età. Per questa ragione abbiamo presentato alla Regione un piano di investimenti quinquennale per rimpiazzare tre motonavi». E stato invece chiarito che l'Iseo, lo storico battello risalente al 1910, continuerà a effettuare il servizio di trasporto.

La Navigazione sta installando «sulle motonavi climatizzatori e display luminosi che indicano il tragitto ai passeggeri, mentre per quanto riguarda gli interventi a terra proseguiamo nella realizzazione delle coperture dei vari pontili di attracco», ha concluso il presidente. Sono stati inoltre presentati i dati relativi al numero di passeggeri trasportati nel 2005: un milione e 370 mila passeggeri, di cui il 60% turisti e il 40°/o pendolari, con un incremento del 5% rispetto al 2004. «È un risultato che ci dà soddisfazione anche perché ottenuto al termine di un anno che dal punto di vista climatico non è certo stato dei migliori» ha spiegato Salvatore Vitulano, direttore della società.

Tra i fenomeni turistici a cui la Navigazione presta particolare attenzione, quello dei cicloturisti: lo scorso anno sono state 12mila le persone che si sono spostate da una sponda all'altra del Sebino portando con sé la propria bicicletta: «È un fenomeno che cresce a vista d'occhio. Per loro abbiamo installato le rastrelliere sulle imbarcazioni e abbiamo introdotto una particolare tariffa: con 15,95 curo sarà possibile acquistare una tessera che permetterà di salire e scendere dai battelli con la propria bicicletta da tutti i porti del Sebino per un intero giorno».

Per quanto riguarda gli orari, fino al 24 giugno resterà in vigore (orario primaverile nel quale sono state inserite quattro corse aggiuntive rispetto allo scorso anno che collegano Iseo con Montisola e Tavernola con Montisola e Iseo. Dal 25 giugno al 10 settembre scatterà l'orario estivo, con collegamenti quotidiani per tutte le località del lago. È stata invece sospesa (iniziativa «Andar per mercati» che consentiva alle persone interessate di acquistare biglietti a prezzo agevolato nei giorni in cui si svolgono i principali mercati dei paesi affacciati sul lago: «D'accordo con la Confesercenti (abbiamo sospesa in attesa di ripensarla per il 2007 e il 2008, perché non ha dato i risultati che ci aspettavamo», ha concluso Ziliani.

LA REPUBBLICA 8 APRILE 2006
Il gruppo Tassara incrementa la partecipazione nell’azienda metallurgica oggetto dell’Opa Mittal

Zaleski sale oltre il 2% di Arcelor
L’imprenditore: «Continuerò ad acquistare azioni in Borsa»

di Luca Pagni

Dalla Valcamonica al Lussemburgo. Non si ferma la corsa del finanziere italo‑franco‑polacco Romain Zaleski all'acquisto di azioni di Arcelor, il gigante mondiale nella produzione di acciaio quotato alla Borsa di Parigi con sede del Granducato. Zaleski ha comunicato ieri alle autorità di mercato francesi di essere salito al 2,11% di Arcelor. E in una nota ha fatto sapere che «intende proseguire l'acquisto dei titoli sul mercato parigino». Le azioni sono intestate alla Carlo Tassara International, società che fa riferimento al gruppo Tassara attivo nel settore siderurgico – con impianti in provincia di Brescia ‑ in mano a Zaleski dal 1983.

Nel breve volgere di una settimana il finanziere nato a Varsavia, cresciuto a Parigi e da più di vent'anni trasferitosi in Italia, ha triplicato la sua posizione nell'azionariato di Arcelor. Soltanto il 29 marzo scorso, Zaleski aveva comunicato di aver comprato lo 0,7%dal capitale,per un totale di 4,6 milioni di titoli in un intervallo di prezzo compreso tra 31,56 e 31,66 euro per azione. Con la seconda operazione, il pacchetto nelle sue mani è salito a 13,5 milioni di azioni, con gli ultimi acquisti sottoscritti a una inedia di 32,98 euro.

Ma non si tratta di una semplice operazione di investimento finanziario. Zaleski, con questa doppia mossa, si è schierato al fianco del gruppo lussemburghese per contrastare l'Opa da 20 miliardi di euro che è stata lanciata all'inizio del 2006 dalla multinazionale anglo‑indiano Mittal, numero uno al mondo nel settore siderurgico con sede nei Paesi Bassi. Mittal ha lanciato la sua offerta il 27 gennaio a 28,21 euro per azione, con un rialzo del40% rispetto alla quotazione del giorno precedente.

Nonostante il premio, il consiglio di amministrazione di Arcelor ha deciso di resistere. I soci principali del gruppo ‑ il Granducato del Lussemburgo (5,62% del capitale), la spagnola Aristrain (3,55%), la regione Vallonia (2,40%) ‑ non solo hanno rifiutato l'offerta del gruppo guidato dal miliardario di origine indiana Lakshmi Mittal ma hanno lanciato una controffensiva per farla naufragare. Il primo passo è avvenuto coinvolgendo nel capitale Zaleski, con il quale verranno stretti anche accordi di tipo industriale. Come dimostrerebbe l'annuncio del finanziare franco‑polacco di non fermarsi al 2,11% del capitale. Una mossa cui è seguito l'annuncio di martedì scorso con cui Mittal ha comunicato di aver aumentato di 5 miliardi di euro il monte dividendi per il 2005, portandolo a 1,85 euro per azione dagli 1,20 inizialmente previsti. Infine, Arcelor ha deciso di cedere la partecipazione nella società canadese Dofasco a una fondazione indipendente di diritto olandese, mantenendone la gestione operativa. Questo perché Mittal aveva intenzione di ripagarsi una parte dell'Opa cedendo la quota di Dofasco ai tedeschi di ThyssenKrupp.

Da parte sua, Zaleski con il coinvolgimento in Arcelor prosegue nella sua attività di investimento della ricca plusvalenza (1,4 miliardi di euro) ottenuta dopo aver venduto la sua partecipazione in Edison all'accoppiata Edf‑Aem. Il finanziere, che vanta significativi pacchetti di azioni Intesa e Telecom, di recente è salito anche al 2,2% di Generali.

� Sindaco di Edolo
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